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Trust, l’alleato per chi cerca la protezione familiare

Le dinamiche. Il ricorso all’istituto è cresciuto, anche grazie ai continui interventi normativi,
soprattutto per gestire i passaggi generazionali

Trust e family office: un rapporto ancora da approfondire.
Difficile quantificare i primi, ancora in corso la mappatura dei
secondi. «La maggior parte dei family office – spiega Marco
Cerrato, presidente di Step Italy e partner di Maisto e Associati –
si occupa prevalentemente della gestione delle risorse finanziarie
della famiglia, del monitoraggio dei costi e dell’asset allocation.
Un’articolazione di servizi per la famiglia, comprensivi della
costituzione di trust, richiede strutture più evolute, meno diffuse,
focalizzate su attività che spaziano dall’art advisory al passaggio
generazione, della family governance, della protezione
patrimoniale, fino ai servizi di concierge».
Il ricorso ai trust è cresciuto anche con i continui interventi
normativi. Da ultimi, l’Interpello 106 del 15 febbraio dell’Agenzia
delle Entrate e l’Ordinanza 16 febbraio, 3986 della Cassazione
con le quali si fa luce su un tema molto discusso: l’applicabilità
dell’imposta sulle donazioni all’atto di dotazione in trust.
«L’amministrazione finanziaria – commenta Cerrato - ha da
sempre sostenuto che l’imposta vada applicata in fase di
costituzione mentre la Cassazione ha consolidato un orientamento
opposto, che rinvia la tassazione al momento delle distribuzioni ai
beneficiari. Un intervento chiarificatore definitivo da parte
dell’amministrazione è auspicabile e potrebbe aprire a un ulteriore
sviluppo dell’istituto, incentivando al ricorso al trust chi fino a ora
non intendeva affrontare spese significative all’atto della
costituzione».
Il trust in Italia
Nell’ultimo decennio cresce, in Italia, il numero dei trust, grazie
alla flessibilità di uno strumento che riesce a conciliare le esigenze
di patrimoni eterogenei con quelle di una compagine familiare
spesso articolata. «I trust più diffusi (circa l’80%) – spiega
Sabrina Numa, amministratore delegato di Argos Trustees e
vicepresidente dell’Associazione nazionale consulenti
patrimoniali – sono quelli di solidarietà familiare. Si tratta però di
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uno strumento complesso e irrevocabile, da valutare in funzione
delle reali esigenze e aspettative dei singoli componenti della
famiglia».
A sceglierlo sono soprattutto imprenditori, over 70, residenti nelle
regioni settentrionali. Si preferisce il trust per la gestione di beni
immobiliari, liquidità da investire, quote societarie «soprattutto
relative alle holding e in nuda proprietà», aggiunge Numa.
Lo spossessamento è spesso un freno per gli imprenditori, «il
family office, in collaborazione con il trustee o svolgendone il
ruolo, se nelle condizioni di poterlo fare, può rassicurare il
disponente con la sua esperienza – commenta Numa -. È una
figura che si integra con questo istituto, in particolare quando
affronta il tema del passaggio generazionale».
Uno sguardo alla Svizzera
Più avanzato lo scenario in Svizzera, con riferimento al rapporto
tra trust e family office, come sottolineano i partner di Capital
Trustees, Andrea Baroni e Giuseppe Macaluso. «I Multi Family
Office operano con l’obiettivo di proteggere il patrimonio di
famiglia e tramandarlo alle generazioni successive, - spiega
Baroni - nel fare ciò possono includere il trust tra gli strumenti a
supporto delle proprie strategie di pianificazione patrimoniale, con
la garanzia che il trustee agirà sinergicamente e nel rispetto dei
valori identitari da loro stabiliti».
Il passaggio generazionale si conferma una delle tematiche più
rilevanti per chi istituisce un trust, anche oltreconfine. «È lo
strumento privilegiato per la pianificazione patrimoniale una volta
compresi a pieno i suoi elementi chiave e la flessibilità. – dice
Macaluso – In particolare, è l’unico a garantire la segregazione
del patrimonio rispetto ai tutti i soggetti che vi prendono parte,
offrendo la possibilità di determinarne l’uso futuro».
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